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onc’è soloStamina.
Conlentezza, lonta-
nodalclamore, lari-
cerca sulle cellule
staminali sta por-

tando le suepromesse di curaun
po’ più vicino ai pazienti. Alcune
malattie del sangue edegli occhi
già contano i primi successi. A
febbraio per la prima volta al
mondo la Commissione Europea
haautorizzatounfarmacoabase
di cellule staminali: un tratta-
mentoper le ustioni della cornea
messo a punto da uno spin off
dell’università di Modena e Reg-
gio Emilia. Le sperimentazioni
sull’uomoper le lesionidelmidol-
lo spinale e per la sclerosi latera-
le amiotrofica sono in corso – an-
che se nelle fasi iniziali - e quelle
per il Parkinsonstannoperparti-
re.Larigenerazionedelcuoredo-
poun infarto, dopo anni di tenta-
tivi che hanno dato pochi frutti,
comincia a vedere risultati. E le
cellulecapacidirigenerarsiall’in-
finito sempre più spesso vengo-

nousatepercostruireinlaborato-
rio organi in miniatura. Usarli
per trapianti è prematuro, ma i
“modellini” di polmone, intesti-
no, fegato, cuore, rene e perfino
cervello sono usati per studiare
invitro lemalattieetestareglief-
fettidei farmaci.

Dopo che la magistratura ha
definito“pericoloseenonscienti-
fiche” le promesse di cura di Sta-
mina, ilmondodellascienzahari-
preso la sua marcia tra prove di
laboratorio e cautissimi test sui
pazienti.Lesperimentazionipro-
cedono sia usando staminali
adulte - eventualmente corrette
nel loroDnapercancellareall’ori-
gine la malattia - che staminali
embrionali (con forti limitazioni
nel nostroPaese: le cellule posso-
no solo essere importate). Nel
primocasol’istitutoTigetdiTele-
thon e del San Raffaele è già riu-
scito a correggere le staminali
del midollo osseo per curare in
maniera eclatantei bimbi colpiti
da gravi forme di immunodefi-
cienza (fra cui quella che colpi-
sce i cosiddetti “bambini nella

bolla”, costretti a vivere isolati
per non ammalarsi di gravi infe-
zioni) edaalcunemalattie del si-
stemanervoso.

InGiapponeè iniziato il primo
trial sugli uomini con le cosiddet-
te staminali Ips, o staminali in-
dotte. Si tratta di cellule adulte
chevengonotrattate in laborato-
rio inmodo da recuperare la loro
“gioventù”.Dopoesserestatetra-
sformate, tornanodel tutto simi-
li alle staminali embrionali. L’in-
ventore di questo metodo – il
giapponese Shinya Yamanaka -
ha pubblicato i suoi risultati nel
2007ecinqueannipiùtardièsta-
to premiato con uno dei Nobel
più rapidi nella storia del premio
svedese. Il suo istituto oggi sta
usando le cellule Ips per curare
unamalattiadellaretina, ladege-
nerazionemaculare senile. Ma il
trial è stato sospeso dopoduepa-
zienti trattati: si vuole capire se
durante il loro viaggio di ritorno

allo stato di staminali le cellule
abbiano subito danni al Dna. In
Gran Bretagna intanto, un paio
di settimane fa, è stata approva-
ta una sperimentazione simile
cheutilizzaperòstaminali ricava-
tedagli embrioni.E in Italiaviag-
gia a gonfie vele, dopo vent’anni
di ricerche e applicazioni sui pa-
zienti, la terapia Holoclar messa
apuntodaMicheleDeLucaeGra-
ziellaPellegrinidell’universitàdi
Modena e commercializzata da
Chiesi Farmaceutici. Al metodo
–usatoneipazientichehannosu-
bito un’ustione alla cornea - l’A-
genzia europea del farmaco ha
datolasuaautorizzazionealcom-
mercio a febbraio, la prima al
mondo per una terapia a base di
staminali.«Conunabiopsiadi1o
2millimetri – spiega Pellegrini –
si raccolgono le cellule staminali
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genica, alleviano alcuni difetti
del sistema immunitario

Muscoli
Primi triali sulla cura della
distrofia, ampio tessuto
muscolare da trattare

Esperimenti in corso per curare
la degenerazione maculare senile

I vari tipi di staminali

Le applicazioni

Embrionali
In grado

di trasformarsi
in tutti i tipi

di tessuti
dell'organismo

Il loro utilizzo
suscita dibattiti

di tipo etico

MG

*O MBCPSBUPSJPTJ SJFTDF
B SJDPTUSVJSF M�FQJUFMJP
F SFTUJUVJSF MBWJTUBBDIJ
IBTVCJUPHSBWJVTUJPOJ

DJTBMWFSË

6OB
DFMMVMB

(JËPHHJTPOPFGGJDBDJ

TVMMFNBMBUUJFEFMTBOHVF

FEFHMJPDDIJ�.BTJQVOUB

BUFSBQJFQFSiSJHFOFSBSFw

DFSWFMMP
DVPSFFNVTDPMJ

-FOVPWFSJDFSDIFTVMMF

TUBNJOBMJ
BODIFJO*UBMJB


SJEVDPOPJSJHFUUJ

FNPMUJQMJDBOPMFTQFSBO[F



-6/&%¹ �� 0550#3& ���� ��

dal tessuto al confine fra la cor-
nea e la congiuntiva. In laborato-
rioriusciamoaricostruire l’epite-
lio che ricopre la cornea e a tra-
piantarlo nel paziente, che recu-
pera in pieno la vista». L’uso di
cellule che provengono dal pa-
ziente stesso elimina il pericolo
diunareazionedi rigetto.

«Non è un caso che sangue e
occhisianogliorganipiùtrattabi-
li con le staminali», spiegaGiulio
Cossu, che insegna medicina ri-
generativaall’università diMan-
chester ed è professore onorario
dibiologiadellestaminaliall’Uni-
versity College London. Questi
tessuti possono essere raggiunti
dalle infusioni, ed è facile elimi-
nareil tessutomalatoper farepo-
sto a quello sano, ricreato pro-
prio con le staminali. Cervello,
cuore e muscolo pongono sfide
più ardue». Cossu e la sua équipe
stanno conducendoun trial di fa-
se uno (dove l’unico obiettivo è
dimostrare che il trattamento
non è nocivo) sulla distrofia mu-
scolare, usando cellule dei pa-
zienti corrette geneticamente e
poi reinfuse. «Ma i muscoli sono
tessutimolto vasti e tridimensio-
nali. Dobbiamo affrontare pro-

blemi importanti per quanto ri-
guarda la distribuzione delle no-
stre cellule staminali corrette.
Ostacoli simili esistonoper il Par-
kinsone laSla, dovebisogna rag-
giungeretessutidifficilmenteac-
cessibili».

Sempre più sperimentazioni,
dal mondo delle università, oggi
approdano a quello dell’indu-
stria. «Servono investimenti in-
genti,e inItaliadi soldinonnegi-

ranotroppi. Iprivati cheriescono
a trovare dei venture capitals
danno vita ad aziende biotech,
spesso partendo da ideemesse a
punto da start up universitarie»,
spiega Giuseppe Novelli, geneti-
sta, esperto di staminali e retto-
redell’università di TorVergata.
Quasi tutte, fra la dozzina di spe-
rimentazioni sull’uomo che usa-
no staminali embrionali, appar-
tengono ad aziende biotech o

multinazionali del farmaco e so-
no concentrate fra Gran Breta-
gna,UsaeCorea.

In ItaliaancheAngeloVescovi
dell’università di Milano Bicoc-
ca, direttore scientifico dell’Isti-
tutoCasa Sollievodella Sofferen-
za, si avvale della collaborazione
diunastartupmilanese, laStem-
Gen.Vescovihaappenatermina-
to una sperimentazione di fase
unoper la Sla. La fase due –dove
invece ci si comincia a chiedere
se il metodo ha anche benefici
per i pazienti – inizierà l’anno
prossimo su 60-80 malati. «Pre-
stopartirà ancheuntrial in cui le
staminali non sono la cura, bensì
il bersaglio». Sembra infatti che
nei tumori queste cellule – con la
lorocapacitàdi rigenerarsi all’in-
finito – giochino un ruolo impor-
tante. Le staminali sonopiù diffi-
cili da eliminare con i trattamen-
ti attuali, e potrebbero causare il
ritorno della malattia. «Puntia-
mo a colpire le staminali di un ti-
podi cancro al cervello, il gliobla-
stoma, iniettando una determi-
nata proteina. Stiamo aspettan-
do solo un via libera finale», spie-
gaVescovi.

.
ichele De Luca, direttore del
Centro dimedicina rigenerati-
vadell’universitàdiModena,è
con Graziella Pellegrini il pa-

drediHoloclar, il primo trattamento abase
di cellule staminali approvato al mondo,
usato per curare alcune ustioni della cor-
nea.

Dopo la vicenda Stamina, il mondo della
ricercahasubitoripercussioni?
«La ricerca seria sta andando avanti,

mentre di fenomeni simili a Stamina resta
pieno il mondo. Le sperimentazioni a base
distaminalioggisonounfilonepotenteevi-
taledella ricerca.Purtroppoperòsi è forma-
toancheunfilonespeculativoecommercia-
le che va a detrimento dell’intero settore.
Oggi cure fasulleabasedi staminali sono in
venditainclinicheprivateinPanamaoMes-
sico. Ma dal fenomeno non sono immuni
nemmenoUsa,SvizzeraoGermania».

Elaricercaseria sucosasiconcentra?
«I risultati più consolidati si registrano

nelsangueeneitessutiepiteliali.Qui ibene-
fici sono dimostrati in maniera convincen-
te, riproducibile e consistente. Ladomanda
ancora aperta riguarda le cosiddette stami-
nali “Ips”. In Giappone è partita la prima
sperimentazione sull’uomo. Siamo in atte-
sa di sapere se queste cellule hanno le stes-
sepotenzialitàdellestaminali embrionali».

In caso positivo, le Ips potranno essere
usatealpostodelleembrionali?Ildibatti-
to etico sull’uso degli embrioni verrebbe
cosìsuperato?
«Io non credo a questo dibattito, per me

unembrione è tale solo quando è impianta-
to in utero.Ma in ogni caso è prematuro di-
re che le Ips sostituiranno del tutto le em-
brionali. I primi pazienti in Giappone sono
appena stati trattati per la degenerazione
maculare senile. Bisognerà capire se il trat-
tamento chehanno subito le celluleper tor-
nare staminali ha creato problemi nel loro
Dna.Sonomoltocuriosoediconfrontareiri-
sultati conquellidelleembrionali».� 	F�E�
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